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AVVERTENZE GENERALI SULL'OPERA 
 
 

 

Avvertenze generali alle opere di manutenzione in facciata 
 

Prima di iniziare il montaggio dei ponteggi per eseguire gli interventi di manutenzione in facciata è 

indispensabile visionare i progetti esecutivi ed i relativi calcoli statici, allo scopo di:  a) definire 

l'esatta posizione dei ganci lungo ciascuna facciata per l'ancoraggio del ponteggio;  b) definire 

l'esatta posizione dei ganci sulle falde per l'ancoraggio dei cavi di scorrimento per i dispositivi 

individuali anticaduta;  c) individuare la resistenza statica di corpi d'opera interessati dall'intervento 

di manutenzione, come gli aggetti orizzontali (i cornicioni, pensiline, balconi);  d) individuare la 

resistenza statica del piano di appoggio del ponteggio. 

In particolare: 

1) dovrà evitarsi qualsiasi utilizzo dei cornicioni e delle pensiline (ad es. come camminamenti per 

gli operai o come appoggio per parti di ponteggio), non essendo le stesse in grado di offrire 

adeguata resistenza;  2) il piano di appoggio del ponteggio non dovrà interessare le finiture delle 

bocche di lupo realizzate in vetrocemento. 

Si ricordi, inoltre, che in prossimità di una delle facciate oggetto d'intervento, si trovano cavi 

dell'alta tensione ad una distanza inferiore a 5 m, per cui andranno predisposti opportune protezioni 

previo segnalazione all'ente esercente (D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11). 
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EQUIPAGGIAMENTI 
 

E1) EQUIPAGGIAMENTI 
 

E1.1) Edificio o parti di edificio 
 
Struttura portante: calcolo statico 

disponibile: SI 

 
Sito:  

Osservazioni:  
N. del progetto:  

 

Struttura portante: progetti esecutivi 
disponibile: SI 

 

Sito:  
Osservazioni:  

N. del progetto:  
 

Descrittivi (materiali impiegati) 
disponibile: SI 

 
Sito:  

Osservazioni:  

N. del progetto:  
 

Schemi facciate 
disponibile: SI 

 
Sito:  

Osservazioni:  
N. del progetto:  

 

Impianto telefonico 
disponibile: SI 

 

Sito:  
Osservazioni:  

N. del progetto:  
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REVISIONI 
 

R1) Solaio interpiano con pavimento ceramico 
 
Verifiche della struttura 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo a vista. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali:  

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione:  

Osservazioni:  
 

R2) Pareti perimetrali intonacate 
 
Intonaco esterno: ispezione 

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Controllo a vista con eventuali verifiche locali. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi, dispositivi anticaduta. 

Osservazioni:  

 

R3) Infissi esterni con avvolgibili in legno 
 
Infissi esterni in legno: revisione 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo a vista. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali:  

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione:  

Osservazioni:  
 

R4) Copertura a falde con manto discontinuo (tegole o coppi in laterizio) 
 
Pulizia e controlli 

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 
Controllo a vista e pulizia delle falde e dei canali. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati, imbracature vincolate ad 

appositi dispositivi di trattenuta); DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 

Osservazioni:  
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R5) Muratura portante 
 
Murature portanti 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo a vista. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali:  

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione:  

Osservazioni:  
 

R6) Impianto di illuminazione, di sicurezza e di emergenza 
 
Rete e apparecchiature 

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 
Controllo di funzionamento della rete e delle apparecchiature. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni:  
 

R7) Telecomunicazioni 
 
Impianto di telecomunicazioni: controlli 

indispensabile con cadenza ogni 3 mesi 
Controllo dell'efficienza dell'impianto di telecomunicazioni 

 
Ditta incaricata:  

Rischi potenziali:  
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione:  
Osservazioni:  
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MANUTENZIONE 
 

M1) Solaio interpiano con pavimento ceramico 
 
Pavimento ceramico: verifica fissaggio elementi 

indispensabile con cadenza ogni 10 anni 
Pavimento ceramico: verifica fissaggio elementi. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni:  

 

Pavimento ceramico: sostituzione 
indispensabile con cadenza ogni 20 anni 

Pavimento ceramico: sostituzione. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Contatto con sostanze pericolose (collanti); 

Proiezione di schegge; Elettrocuzione; Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: schermi paraschegge (demolizione), convogliatore a terra dei materiali di risulta; DPI: 

scarpe di sicurezza, guanti protettivi, occhiali protettivi. 

Osservazioni: La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione delle condizioni climatiche del luogo. 

Delimitazione dell'area sottostante il tiro dei materiali. Accatastare i materiali senza sovraccaricare il solaio. Individuare e delimitare 

l'area di stoccaggio dei materiali di risulta. Usare idoneo apparecchio di sollevamento dei carichi. Utilizzo di utensili ed attrezzature a 

norma. Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione dei carichi pesanti e/o ingombranti. 

 

Intonaco: riparazione 
indispensabile, a guasto 

Controllo e ripresa dello strato di intonaco all'intradosso. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: Uso di trabattello o ponte su cavalletti a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi. 

Osservazioni: Delimitazione dell'area sottostante il tiro dei materiali. 

 

Intonaco: sostituzione 
indispensabile con cadenza ogni 30 anni 

Sostituzione dello strato di intonaco all'intradosso. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: Uso di trabattello o ponte su cavalletti a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi. 

Osservazioni: La frequenza degli interventi deve essere corretta in relazione alla localizzazione geografica dell'edificio. 

Utilizzo di utensili ed attrezzature a norma. Delimitazione dell'area sottostante il tiro dei materiali. 

 

Tinteggiatura: rifacimento 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Ritinteggiatura. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Polveri e vapori. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare; DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi, facciale 

filtrante. 

Osservazioni: Periodicità d'intervento variabile in funzione della destinazione d'uso 
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Areazione del luogo di lavoro. Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

 

M2) Pareti perimetrali intonacate 
 
Intonaco esterno: riparazioni 

indispensabile, a guasto 
Riparazioni e/o rappezzi di parti limitate dell'intonaco esterno. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi, dispositivi anticaduta. 

Osservazioni:  
 

Intonaco esterno: rifacimento 
indispensabile con cadenza ogni 30 anni 

Rifacimento completo dell'intonaco esterno. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi, dispositivi anticaduta. 

Osservazioni: La frequenza dell'intervento sarà variabile in funzione delle condizioni climatiche del luogo. 

Delimitazione dell'area sottostante il tiro dei materiali. Mantovana o schermi per ponteggi. 

 

Colitura esterna: ripresa e pulizia 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Pulizia della facciata e ripresa della pitturazione esterna (silicati, quarzi plastici, calce, ecc.). 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi, dispositivi anticaduta. 

Osservazioni:  

 

Colitura esterna: ritinteggiatura 
indispensabile con cadenza ogni 15 anni 

Ritinteggiatura completa. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: scarpe di sicurezza, elmetto, 

guanti protettivi, dispositivi anticaduta. 

Osservazioni:  
 

M3) Infissi esterni con avvolgibili in legno 
 
Infissi esterni in legno: ripristino ferramenta ed accessori 

indispensabile, a guasto 
Riparazione e/o revisione di stecche, ganci di unione, cerniere, cremonesi, ecc. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni:  
 

Infisso vetrato in legno: ripristino verniciatura (a flatting) 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Ripristino dello strato di vernice protettivo (a flatting). 



Interventi urgenti per la messa in sicurezza e il miglioramento statico, con particolare riguardo ai corpi A, E ed H, del complesso Monumentale di Santa 

Chiara compreso tra Rua Formaggi e Piazza Santa Chiara a Palermo - Pag. 8 
 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Inalazione di vapori e polveri. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: facciale filtrante; guanti 

protettivi; sistemi anticaduta (imbracare dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni: La frequenza dell'intervento deve essere corretta in relazione all'esposizione dell'infisso, della qualità del materiale 

impiegato e della localizzazione geografica. 

 

Infisso vetrato in legno: ripristino verniciatura (a smalto) 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Ripristino dello strato di vernice protettivo (a smalto). 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Inalazione di vapori e polveri. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: facciale filtrante; guanti 

protettivi; sistemi anticaduta (imbracare dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni: La frequenza dell'intervento deve essere corretta in relazione all'esposizione dell'infisso, della qualità del materiale 

impiegato e della localizzazione geografica. 

 

Infisso vetrato in legno: riverniciatura 
indispensabile con cadenza ogni 10 anni 

Riverniciatura totale dell'infisso. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Inalazione di vapori e polveri. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: facciale filtrante; guanti 

protettivi; sistemi anticaduta (imbracare dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni: La frequenza degli interventi deve essere corretta in relazione all'esposizione dell'infisso, della qualità del materiale 

impiegato e della localizzazione geografica. 

 

Infisso vetrato in legno: sostituzione 
indispensabile con cadenza ogni 25 anni 

Sostituzione completa dell'infisso vetrato. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, o adozione di mezzo di sollevamento delle 

persone a norma; DPI: guanti protettivi; scarpe di sicurezza; sistemi anticaduta (imbracare dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni: La frequenza degli interventi deve essere corretta in relazione all'esposizione dell'infisso, della qualità del materiale 

impiegato e della localizzazione geografica. 

 

Persiane avvolgibili in legno: riverniciatura 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Persiane avvolgibili in legno: riverniciatura 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto 

Inalazione di vapori e polveri 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: allestimento di ponteggio, impalcato, ecc. a norma; DPI: facciale filtrante; guanti 

protettivi; sistemi anticaduta (imbracare dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni: La frequenza dell'intervento deve essere corretta in relazione all'esposizione dell'infisso, della qualità del materiale 

impiegato e della localizzazione geografica. 

 

Persiane avvolgibili in legno: ripristini 
indispensabile con cadenza ogni 10 anni 

Revisione cassonetti, avvolgitori e cinghie 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni 

Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sala o trabattello regolamentare; DPI: guanti protettivi; sistemi anticaduta (imbracare 
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dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni:  
 

Persiane avvolgibili in legno: sostituzione 
indispensabile con cadenza ogni 15 anni 

Sostituzione stecche, ganci di unione, cinte di fissaggio al rullo, puleggia, supporti e staffe. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni 

Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare; DPI: guanti protettivi; sistemi anticaduta (imbracare 

dall'interno il lavoratore). 

Osservazioni:  
 

M4) Copertura a falde con manto discontinuo (tegole o coppi in laterizio) 
 
Controllo tenuta elementi 

indispensabile con cadenza ogni 3 anni 
Controllo tenuta elementi e pulizia delle falde e dei canali. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati, imbracature vincolate ad 

appositi dispositivi di trattenuta); DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 

Osservazioni:  

 

Sostituzione del manto 
indispensabile con cadenza ogni 20 anni 

Sostituzione del manto 

Contemporaneamente all'intervento di sostituzione dei fogli, deve essere sostituito anche lo strato isolante e la barriera al vapore. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati, imbracature vincolate ad 

appositi dispositivi di trattenuta), convogliatore a terra dei materiali di risulta; DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi, occhiali 

protettivi. 

Osservazioni:  

 

M5) Divisori con intonaco 
 
Tinteggiatura 

indispensabile con cadenza ogni 5 anni 
Ritinteggiatura. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Polveri e vapori. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare; DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi, facciale 

filtrante. 

Osservazioni:  
 

Intonaco 
indispensabile, a guasto 

Ripresa dello strato di intonaco. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare. 

Osservazioni:  
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M6) IMPIANTO ELETTRICO (componenti) 
 
Alimentazione 

indispensabile, a guasto 
Riparazione 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Allacciamenti 
indispensabile, a guasto 

Riparazione 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
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Reti di distribuzione e terminali: sostituzione 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
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Apparecchiature elettriche: sostituzione 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione delle apparecchiature elettriche. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

Apparecchiature elettriche: controlli e revisioni 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli e revisioni delle apparecchiature elettriche. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 

presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 

di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 

cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 

inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 

Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 

con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 

potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in 

modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 

500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 

bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 

esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
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M6.1) Quadri elettrici 
 
Quadri elettrici: controlli mensili 

indispensabile con cadenza ogni 30 giorni 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: controllo funzionamento strumenti indicatori; 

- interruttori su carrello: controllo motori ricarica molla; 

- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione fusibili comando; 

- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione lampade di segnalazione; 

- interruttori vari: verifica chiusura; 

- interruttori vari: verifica continuità ohmica; 

- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione fusibili limitatori; 

- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione; 

- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti principali; 

- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti ausiliari. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Quadri elettrici: controlli bimestrali 
indispensabile con cadenza ogni 2 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: controllo e lettura strumenti totalizzatori; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ohmica continuità elettrica carpenterie; 

- interruttori su carrello: controllo prova bobina di sgancio; 

- interruttori su carrello: controllo e taratura relè di massima; 

- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti principali; 

- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti secondari; 

- interruttori su carrello: controllo e pulizia dei caminetti spegni arco. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

Quadri elettrici: controlli semestrali 
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- interruttori su carrello: controllo tensione molle contatti di estrazione; 

- contattori: misura dell'isolamento bobina comando; 

- contattori: misura dell'isolamento delle linee di comando. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  

 

Quadri elettrici: controlli annuali 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 

- strumentazione: misure isolamento circuiti ausiliari strumentazione; 

- strumentazione: taratura strumenti totalizzatori; 

- barre omnibus: serraggio bulloneria con chiave dinamometrica; 

- barre omnibus: ingrassaggio punti di contatto; 

- barre omnibus: misura di isolamento delle barre; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo ed eventuale serraggio bulloneria accoppiamento strutture; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ed ingrassaggio cerniere e chiusure; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo verniciatura ed eventuali ritocchi; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo targhette indicatrici utenze ed eventuali correzioni; 

- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: pulizia interna ed esterna mediante aria compressa. 

 
Ditta incaricata:  
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Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 

Osservazioni:  
 

M7) Impianto di illuminazione, di sicurezza e di emergenza 
 
Rete e apparecchiature: riparazioni 

indispensabile, a guasto 
Riparazioni della rete e delle apparecchiature per difetti di funzionamento. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni:  

 

M8) Telecomunicazioni 
 
Alimentazione: controlli e revisione 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo e revisione dell'alimentazione. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 

 

Allacciamenti: controlli e revisione 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controllo e revisione degli allacciamenti. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 

 

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controllo e revisione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 

 

Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
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Reti di distribuzione e terminali: sostituzione 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 

 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Tagli, abrasioni, punture. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
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 Palermo, 11/10/2016 

il Tecnico 
 

_____________________ 

 


